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Prefazione 


A cura dell’Editore


 


 


 


Non sarà diventato un fumettista Marcello Marioni, ma di sicuro ha deciso di rispondere alla sua vocazione e di diventare uno scrittore. Uno scrittore originale, raffinato e ironico, che riesce ad avere il garbo d’altri tempi e i pensieri all’avanguardia di un ragazzo di oggi. Che è in grado di lanciarsi in riflessioni profonde e mature ma anche di guardare alla vita sorridendole, quasi lasciandosi cullare da una purezza che a un certo punto, a una certa età, decidiamo di perdere. 


La sua voce ci piace subito, perché individuiamo all’istante le sue diverse e numerose sfaccettature, capiamo dal suo modo di approcciarsi al testo che stiamo leggendo i pensieri di un uomo dotato di grande intelligenza e sensibilità, che ha quel qualcosa in più che lo fa distinguere totalmente dalla massa. 


Marcello Marioni riesce a sorprenderci di continuo perché condivide con noi i suoi pensieri più profondi in un vagare incessante che lo porta ad analizzare il mondo, il creato e gli esseri umani. Eppure non si sbilancia mai troppo perché sulla sua vita personale pone un velo di decoro e di riservatezza che lo rende enigmatico, misterioso, ancora più vicino a noi perché la sua opera, così facendo, sposta il proprio baricentro e ci include tutti. 


La sua scrittura ha quella maturità che si può acquisire solo con gli anni e che solo il talento innato può accendere. Nelle sue parole ritroviamo esperienze, saggezza e genuinità, e rimaniamo a leggerlo incantati perché di quello che dice non vorremmo perderci nemmeno una virgola. Eppure percepiamo anche una freschezza enorme, una capacità di approcciarsi al mondo con la mente aperta e lo sguardo sempre vivo. 


Tante sono le riflessioni a cui l’autore si abbandona, ponendosi domande sul senso della vita, sui significati del proprio passato, sulle scelte fatte. Ma il suo non è un lungo vaneggiare su temi astratti, perché ha i piedi ben saldi alla realtà e comprende il modo in cui le interiorità di ciascuno si mescolano a quelle degli altri, come gli uomini si connettono in modi incredibili e spesso inspiegabili. E dietro di loro il mondo che evolve, nel bene e nel male, che prende strade inaspettate, spesso dolorose. C’è spazio qui anche per la dilaniante e ancora attuale guerra in Ucraina, per il rapporto con i social e le ripercussioni interiori e psicologiche che ne derivano. 


Un mondo complesso, incerto, in cui a volte sarebbe più facile decidere di camminare sospinti dal vento, a occhi chiusi, senza mai prendere una decisione, senza mai indagare sul proprio essere e il proprio posto nel mondo.


Ma Marcello a occhi chiusi non sa starci perché sa che la vita è un viaggio in cui si è destinati a evolvere, a crescere e a maturare di continuo. E in questa lettera rivolta a se stesso, ma anche a noi, ce lo fa ben presente, dissemina l’opera di chiavi di lettura che possono portarci a un benessere e a un futuro migliori. 


 


La scrittura è qui un mezzo potentissimo, una rinascita, la possibilità di dare un senso a tutto. Perché l’autore riesce a spiegarsi passando attraverso i grandi maestri della letteratura, della filosofia, della storia e della psicologia, ma anche trasformando la vita in immagini metaforiche che spiegano il mondo, persino qualcosa di così doloroso come la morte. In questo modo l’esposizione si cristallizza, diventa a volte più pragmatica, altre più creativa, permettendoci di meravigliarci di continuo, di capire che la penna di questo scrittore non incontra mai nessun tipo di confine.


 


Ci abbandoniamo con piacere alle riflessioni di Non sono solo. Nessuno ci ha lasciato perché questo breve testo diventa in poco tempo un compagno di viaggio prezioso, pronto a tenerci compagnia quando ci sentiamo soli, a farci la luce quando tutto ci sembra buio, a darci consigli quando crediamo che sia tutto perduto. E alla fine, insieme a Marcello Marioni riusciamo finalmente a liberarci dalle catene del passato per costruire un futuro migliore, a proteggerci per far sì che nessun altro ci porti via la tanto agognata felicità. 






 


Due parole prima di procedere 
con il racconto


 


 


 


Lo specchio non si limita a riflettere ciò che siamo precisamente, ma ci mostra molto di più. Grazie a ciò che accade fuori da noi possiamo scorgere la Verità su alcuni nostri processi interni.


Quando attraiamo nella nostra vita una persona con cui abbiamo molte cose in comune, ci sentiamo bene e capiamo subito perché ci siamo incontrati. Le affinità ci danno una sensazione di intimità, che a sua volta generano la Sicurezza, la Protezione e la Pace, cose a cui quasi tutti anelano. In questi momenti scopriamo come siamo, notiamo nell’altro qualcosa di simile a noi, per cui proviamo Amore e Simpatia. Trattandosi di qualità che ci appartengono, l’amore che proviamo non è solo per l’altro, ma anche per noi stessi. Ci amiamo attraverso l’altro.


 


Questo accade a me oggi, stimolandomi da una parte a ripercorrere il passato e collocarlo nel suo giusto tempo, dall’altra a comprendere i benefici che esso ha apportato alla mia persona e a riprendere il cammino tornando a guardare il cielo con fiducia. 


Il primo pensiero: perché non scrivere ciò che succede nella mia mente, visti anche i tempi che stiamo affrontando? In modo da, con un nuovo studio e una nuova riflessione, cercare di comprendere meglio il comportamento umano. Certo non lo cambierò, ma potrà essere utile anche per chi vorrà leggere con me quanto troverò di utile nelle menti del passato e nelle riflessioni conseguenti. E allora via, partiamo con il Libero Pensiero e vediamo dove ci porterà. Nell’augurarvi una buona lettura, permettetemi di ringraziare la mia cara amica Martina Barbieri per il suo pensiero ed il sostegno morale.


 


Marcello Marioni, aprile 2023






 


Pronti? Viaa


 


All'improvviso sono sveglio: tutto intorno a me la fredda notte tace e non è un modo di dire, siamo in inverno e tutta la mia casa è avvolta dal silenzio.  


Una luce dalla finestra, una stella no, non è una stella, la stella è un corpo celeste che brilla di luce propria. Il sole, ad esempio, è una stella in quanto brilla di luce propria emettendo infatti la luce solare.


La luna non brilla di luce propria ma semplicemente riflette la luce del sole: è per questo motivo che la luna non è una stella, mi alzo e vedo quindi la luna che Illumina il mio albero. 


Assomiglia al “bagolaro”, ma non so esattamente, è comunque di un’imponenza che affascina sia in estate, con la sua splendida chioma che accoglie molti uccelli per i loro nidi, sia in inverno con i suoi nudi rami. 


Fonte, quest’albero, per me di ispirazione per i miei dipinti, ma anche per i miei pensieri. Come se volesse aiutarmi, a volte sospetto che mi legga nel pensiero, che sia stato lui causa del mio risveglio? Poi con questo pensiero ricorrente.


 


“Ora che non c'è più, cosa faccio io?”
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Eh sì, debbo dare qualcos’altro alla mia mente affinché non continui a propormi quest’interrogativo, che comincia ad essere imbarazzante. Vediamo, se riprendo a scrivere riesco a ricavarne un’utilità per me e – chissà - magari potrà essere utile ad altri che vorranno leggere questo mio nuovo impegno.


Come cominciare? 


Perché non proprio dal mio amato amico albero? Immaginiamo che sia proprio lui quel qualcuno che mi potrebbe dire: “impara dal ramo”, parafrasando.


Esso quando è secco si stacca dall'albero e si dona alla terra. Gli altri rami non muoiono perché uno se n'è andato. Continuano la loro evoluzione.


E a primavera tutti germoglieranno e daranno nuovi fiori.


Potrei obiettare, mantenendo la parafrasi, che quel ramo che si è staccato era tanto vicino a me. Occupava uno spazio importante ed ora sento un vuoto incolmabile. Su, dai, prova a riflettere  quel vuoto può essere la tua finestra sul cielo. Anche se il tuo sguardo continua a fissare la terra, quando in realtà è chiamato più in alto. Capisco che tu non vorresti distogliere lo sguardo da quel ramo, perché hai paura di guardare il cielo, ma si trova proprio là il sole utile alla tua fioritura. Rifletti, quel ramo ora non appartiene più all'albero, sta compiendo il suo viaggio, così come la natura ha stabilito diventerà cibo per le radici per divenire poi radice e poi tronco e ancora di nuovo sarà un ramo.


La vita e la morte sono parti dello stesso ciclo. Non potrebbe esistere l'una senza l’altra. Quindi saluta il tuo ramo con gratitudine e sentilo dentro di te.


È già nella linfa che scorre nelle tue vene.     


È parte di te.


Allora posso dire che Siamo tutti fatti di pezzetti di rami caduti, siamo frammenti di vita di chi ci ha preceduto. Certo, seguita a pensare, nessuno ci ha lasciato, si sono solo trasferiti in noi.


Penso che si tratti di una spiegazione razionale, che ognuno potrebbe fare propria e che potrebbe anche essere applicata in modo didattico per far avvicinare i giovani alla letteratura, alla storia, alla filosofia e naturalmente a tutto quanto può servire per la crescita.


È fondamentale il modo in cui un autore viene presentato, che può renderlo attuale e interessante oppure no.


Si devono andare a cercare nella vita e nei pensieri di un poeta, di un artista, di un filosofo le similitudini che siano un ponte e uno specchio del nostro presente. Imparare a memoria, tanto per dire, dove Alessandro Manzoni nacque, visse, morì oppure far memorizzare un certo numero diversi di Giacomo Leopardi, non è il modo giusto per rendere la materia interessante agli occhi dei ragazzi. Io penso che occorra mostrare loro invece chi erano gli autori e indurli a fare una riflessione sulla vita di questi personaggi della storia. Una riflessione che vada a toccare tutti quei sentimenti di sofferenza, di dolore o di gioia, quelle domande silenti che i ragazzi hanno, ma non riescono ad esprimere. Ecco, così ritengo non solo che possano essere interessati ma che impareranno ad amare questi personaggi del passato che ci hanno lasciato, con la loro arte e con i loro pensieri filosofici, un messaggio di vita che va vissuta e non subita.


 


Solo un cenno su Alessandro Manzoni (Milano 1785/1873): è considerato uno dei più grandi scrittori italiani esponente di spicco del romanticismo, la sua carriera è ricordata soprattutto per il capolavoro dei Promessi Sposi, probabilmente il romanzo più famoso della letteratura italiana.
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Alessandro Manzoni


 


Di qui ricorre un’esemplificazione del “romanticismo” sviluppatosi in Europa tra la fine del sec. XVIII e i primi decenni del sec. XIX: si tratta di un movimento artistico letterario e filosofico che, al contrario dell’illuminismo che lo aveva preceduto e che dava preminenza alla ragione su tutto, pone al primo posto il sentimento, la spiritualità e l’esaltazione della natura vista come entità maestosa e selvaggia. 


Da non dimenticare inoltre la passione politica e civile di Manzoni che si è da sempre manifestata nelle sue opere, ad esempio nei Promessi Sposi in cui si racconta la triste condizione della Lombardia: lo stato di Milano era governato da Don Gonzalo Fernandez de Cordoba, carica che esercitò da 1626 al 1629 durante il dominio spagnolo in Lombardia; o ancora possiamo individuare, nel primo coro dell’ Adelchi atto terzo, preso da Manzoni come lo spazio per esprimere il proprio giudizio sugli eventi, un’allusione al destino degli italiani. Dunque, i versi affidati al coro nell’atto terzo dell’Adelchi esprimono tra l’altro le idee di Manzoni riguardo la storia dell’Italia del passato e del presente. I temi affrontati in questa tragedia sono: quello della patria (l’Italia subisce senza reazione i domini dei Longobardi e dei franchi), dell’ambizione e della sete di potere (Carlo Magno), quello della religione, dove la fede è vista come speranza. 


Leggendo Manzoni si è portati a riflettere sulle grandi costanti umane che vanno al di là delle esperienze dei protagonisti, quali la decadenza e la corruzione politica, l’inefficienza del sistema giudiziario ecc.   Cose oltremodo attuali anche ai nostri tempi.


 


 


 


Un cenno anche su Giacomo Leopardi (Recanati1798/1837Napoli): è stato un poeta, filosofo, scrittore e filologo italiano. È ritenuto il maggior poeta dell’Ottocento italiano e una delle più importanti figure della letteratura mondiale, anch’egli esponente del romanticismo letterario. Il suo impegno di lotta nella sua pur breve vita è stato mirato a tenere insieme verità e bellezza, elementi non colti da molti. Nelle sue opere risultano centrali i temi dell’infelicità costitutiva dell’essere umano, intesa come legge di natura alla quale nessun uomo può sottrarsi. Il pessimismo filosofico di Leopardi ha le sue origini nel materialismo e nel sensismo del Settecento, ma fu influenzato probabilmente anche da alcuni autori antichi come Omero e Lucrezio. È bene sottolineare che il tema principale della sua poesia probabilmente più famosa è quello del ricordo: Leopardi si trova, a distanza di un anno, nello stesso luogo dove aveva contemplato la luna, ed espone una breve riflessione sul valore psicologico del ricordo. Ricordare il passato, afferma, è un’attività piacevole, per quanto la vita sia dolorosa.
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